
Atalanta, un punto e qualche
rammarico, ma va bene così:
pari a Verona, 1-1.
SERIE A, TRENTAQUATTRESIMA GIORNATA

VERONA  H.-ATALANTA  1-1:  A  ZAPATA
RISPONDE L’EX PESSINA
Un punto, e alla fine va bene così: l’Atalanta torna a casa da
Verona con un pari che rende onore ad un Verona tosto e
probabilmente anche più motivato dei nerazzurri che conferma
ancora una volta la bravura del suo tecnico Juric che fa un
piccolo scherzetto al suo maestro Gasperini che vede la sua
Dea meno pimpante del solito ma che crea comunque le occasioni
più nette per vincere il match: nel primo tempo con Pasalic e
Zapata, nella ripresa proprio con il colombiano che sblocca il
match salvo poi incappare nel pareggio di uno che atalantino
lo è di proprietà del cartellino: quel Matteo Pessina che bene
sta facendo a Verona e oggi lo dimostra nuovamente con il tap-
in vincente del definitivo 1-1. Poi ci son un paio di belle
parate  di  ambo  i  portieri  e  una  occasionissima  in  pieno
recupero di Pasalic che esce di un nulla. Finisce 1-1, i
nerazzurri salgono al secondo posto a pari con l’Inter e se la
Roma domani non vince sono almeno quarti: chi trova qualche
motivo  per  cui  lamentarsi  merita  di  diventare  un  caso  di
studio…

Verona: amici contro. In mezzo alle ambizioni di classifica di
Verona ed Atalanta c’è la sfida nella sfida tra i due tecnici
Juric e Gasperini con il primo cresciuto calcisticamente e
come  allenatore  all’ombra  del  secondo  e  che  con  il  neo
promosso Hellas ha fatto vedere cose strabilianti in questa
stagione che vede gli scaligeri ancora nutrire una piccola
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speranza europea che invece la Dea ha già certificato nel
derby vinto col Brescia e che oggi vuol provare a staccar un
altro pass: quello della certezza del quarto posto e di andar
a quattro punti dalla Juve capolista, mettendo così un po’ di
spavento ai bianconeri.

C’E’ MALINOVSKYI DAL 1′: rispetto al derby di martedì, il Gasp
ripropone diversi titolari con Toloi e Palomino che rientrano
in difesa, con Pasalic arretrato a centrocampo dove Hateboer e
Gosens sono in corsia mentre davanti c’è Malinovskyi con il
Papu a supporto di Zapata; nel Verona manca Kumbulla mentre
occhi puntati su Pessina (ex, in prestito in gialloblu) a
centrocampo con Salcedo unica punta per Juric.

AVVIO VIVACE DI PARTITA: buono l’avvio dei nerazzurri che
alzano sin dalle prime battute il baricentro e già al terzo
Zapata va sul fondo e crossa per il Papu che colpisce di
testa, facile per Silvestri bloccar la sfera. Al tredicesimo
poi bel pallone di Malinovskyi che mette Pasalic a tu per tu
con Silvestri che è bravissimo in uscita sul croato e devia in
corner. Poi risponde il Verona al ventunesimo con Faraoni che
prova  un  tiro-cross  che  Gollini  devia  in  corner  per  non
correre rischi: dalla bandierina spunta di testa Salcedo che
manda alto da ottima posizione.

IL MATCH NON SI SBLOCCA: partito sotto i migliori auspici, il
match diventa lento e macchinoso con il passare dei minuti,
anche se è sempre la squadra del Gasp che prova a dire la sua,
specie nel finale della prima frazione con una conclusione di
Zapata in girata parata da Silvestri e un cross del Papu che
Pasalic manda fuori colpendo di testa. Ultimi sussulti di un
primo tempo a specchio tra due squadre che non trovano il
guizzo giusto per farsi male e dopo un minuto di recupero lo
0-0 all’intervallo è inevitabile.

RIPRESA,  ZAPATA  ROMPE  L’EQUILIBRIO:  si  ricomincia  dopo
l’intervallo senza cambi da parte del Gasp e con la Dea che
sblocca  di  forza  il  match  con  Zapata,  che  sfrutta  una



disattenzione degli avversari e prende palla concludendo senza
lasciar speranze stavolta a Silvestri e portando avanti i
nerazzurri al quarto minuto.

L’EX PESSINA TROVA IL PAREGGIO: il Verona non ci sta e prova a
reagire  spingendo  sull’acceleratore  riuscendo  a  trovare  il
pari nel giro di dieci minuti: prima un tentativo di Veloso
dalla distanza su punizione è respinto dalla barriera, poi al
quarto  d’ora  ecco  l’1-1  che  porta  la  firma,  ironia  della
sorte,  proprio  dell’ex  Pessina  che  raccoglie  una  corta
respinta  di  Gollini  su  una  conclusione  dalla  distanza  e
insacca facilmente il punto del pari.

PORTIERI SUGLI SCUDI: la partita si fa bella e divertente con
le  due  squadre  che  giocano  a  viso  aperto  e  Gollini  al
diciassettesimo è bravo in due tempi sulla conclusione di
Salcedo, poi tocca a Silvestri ad esser decisivo due volte in
pochissimi secondi, prima sulla conclusione del Papu da fuori
poi sul tentativo di ribattuta di Zapata. E’ poi il momento
dei cambi per il Gasp che inserisce Caldara e Castagne al
posto di Palomino e Gosens.

DI PASALIC L’OCCASIONE FINALE, MA FINISCE 1-1: proprio il neo
entrato Caldara ci prova di testa sugli sviluppi di un corner
ma con mira poco precisa. Dopo la mezz’ora si gioca il tutto
per tutto Gasperini inserendo Muriel per Malinovskyi e De Roon
per Freuler ma l’Atalanta oggi ha meno piglio del solito,
complice anche il grande caldo di una partita giocata ad un
orario abbastanza insolito. Nel primo dei due di recupero però
è ancora nerazzurra la chance per portar a casa l’incontro con
un bel colpo di testa di Pasalic ben beccato in area che esce
di un nulla proprio a pochissimi secondi dal fischio finale.
Finisce 1-1, un risultato tutto sommato giusto di un match tra
due squadre che si sono verosimilmente specchiate l’una con
l’altra: l’Atalanta fa un altro passettino in avanti (se la
Roma domani non vince è almeno quarta) vede forse svanire la
suggestiva possibilità di far paura alla Juve, non quella di
centrare il quarto secondo posto con quattro partite ancora a



disposizione. Bravi tutti!

IL TABELLINO:

HELLAS VERONA-ATALANTA 1-1 (primo tempo 0-0)

RETI: 50′ Zapata (A), 59′ Pessina (V)

HELLAS  VERONA  (3-4-2-1):  Silvestri;  Rrahmani,  Gunter  (82′
Lovato), Empereur; Faraoni, Miguel Veloso, Amrabat, Lazovic
(73′ Dimarco); Zaccagni (46′ Borini), Pessina; Salcedo (73′ Di
Carmine) – A disposizione: Berardi, Radunovic, Lovato, Badu,
Eysseric,  Stepinski,  Di  Carmine,  Verre,  Borini,  Lucas,
Dimarco, Terracciano – Allenatore: Juric

ATALANTA (3-4-2-1): Gollini; Toloi, Palomino (69′ Caldara),
Djimsiti; Hateboer, Freuler (78′ De Roon), Pasalic, Gosens
(69′ Castagne); Malinovskyi (78′ Muriel), Gomez; Zapata – A
disposizione:  Rossi,  Sportiello,  Caldara,  Sutalo,  Tameze,
Czyborra,  Muriel,  De  Roon,  Da  Riva,  Castagne,  Bellanova,
Colley – Allenatore: Gasperini

NOTE: gara di andata: Atalanta-Verona H. 3-2 – match disputato
a porte chiuse – ammoniti: Amrabat, Pessina (V), Hateboer,
Toloi (A) – espulsi: nessuno – recuperi: 1′ p.t. e 2′ s.t.
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